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Quasi seriamente... :-@

Ne è passato di tempo dall’ultimo conflitto mondiale è quindi normale che i ricordi inizino ad offuscarsi. Aggiungendo a questo 
il fatto che la storia la scrivono i vincitori si capisce come nella gente vi sia la convinzione che la vittoria sia da attribuire 
unicamente agli States… niente di più sbagliato e falso. Gli stati uniti liberarono l’italia e distrussero( fregandosene dell’etica, 
della morale, delle conseguenze che ancora oggi si pagano) 2intere città giapponesi.  Se però si analizza e si và a vedere la 
storia, i fatti cruciali e soprattutto la caduta del 3° Reich bè… si scopre come in effetti gli yankees contribuirono poco se non 
nulla alla resa della germania. Per lo sbarco in normandia infatti partirono 3diverse nazionalità: Inglesi, Canadesi e americani 
che avrebbero dovuto attaccare in 3diversi punti, stabilendo 3diverse teste di ponte. Bene l’esercito statunitense, per via delle 
avverse condizioni atmosferiche e di un errore arrivo praticamente a sbarco già avvenuto. Detto questo tutti sanno che in effetti 
la sconfitta dell’esercito Hitleriano avvenne molto prima ovvero quando il Fuhrer, scordandosi della lezione inflitta a suo tempo 
a Napoleone, decise di invadere la russia.
Quando, la notte del 21 giugno 1941, le truppe naziste varcano la frontiera sovietica, a Mosca si stenta a credere alle notizie 
che giungono dal fronte. Stalin pensa a una provocazione e punta soprattutto a non fare coinvolgere nella guerra il Paese, non 
ancora pronto per un conflitto su larga scala. Al contrario, da parte tedesca attacco era stato organizzato da lungo tempo. 
L’invasione tedesca è fulminea. In pochi giorni le truppe naziste penetrano a fondo nel territorio sovietico. L’attacco si muove 
lungo tre direttrici: a nord verso Leningrado, al centro in direzione di Mosca e a sud verso le regioni agricole e petrolifere di 
Ucraina e Caucaso. Quando il 22 giugno 1941 radio Mosca annuncia l’inizio delle ostilità, l’aviazione di stanza nelle regioni 
occidentali del Paese è già praticamente distrutta. Nelle prime tre settimane di combattimenti vengono annientate 28 delle 128 
divisioni sovietiche e il più colpito è il fronte centrale, quello che difende Mosca.
Il 3 luglio Stalin parla alla radio appellandosi ai popoli dell’Unione Sovietica in un discorso intensamente patriottico e nel quale 
suggella l’impegno di Mosca nella coalizione internazionale antifascista. A settembre i tedeschi prendono Kiev, assediano 
Leningrado e giungono alle porte di Mosca.
Nei territori occupati la brutalità e la ferocia dei nazisti non conoscono limiti. Hitler ha dato istruzioni precise sul comportamento 
da adottare nei territori occupati: contro i bolscevichi “si devono prendere misure risolute e senza pietà”. I Commissari politici 
dell’Armata Rossa vanno passati per le armi, l’intelligencija deve essere annientata, gli ufficiali tedeschi hanno la licenza di 
uccidere impunemente, e questo vale anche per la popolazione civile. Gli ebrei sono sterminati in massa.
L’obiettivo tedesco è quello di liquidare rapidamente l’Urss, per sfruttarne le risorse e per concentrare poi tutta la propria 
capacità bellica contro l’Inghilterra. Ma la strenua resistenza dell’Armata Rossa vanifica questo progetto.
Verso la fine di settembre l’avanzata tedesca perde di slancio e finisce con l’arenarsi nel mese seguente. La prima offensiva, 
soprattutto verso la capitale, è fallita. Riprenderà a novembre quando le truppe naziste arrivano a soli 22 chilometri da Mosca, 
assediano Leningrado, prendono Kiev, Odessa e l’intera Crimea salvo Sebastopoli.
La riconquista di Rostov sul Don nei primi giorni del dicembre ’41 segna il primo successo dei sovietici dal momento 
dall’invasione e anche il fallimento della strategia tedesca della guerra lampo: l’Armata Rossa consegue infatti alcuni obiettivi 
minimi come allontanare i tedeschi dalla capitale, ristabilire i collegamenti con Leningrado, bloccare l’accesso al Caucaso.
Il nuovo obiettivo tedesco è Stalingrado, la porta che conduce al Caucaso, dove è concentrata la quasi totalità della produzione 
petrolifera sovietica. La resistenza della città impedisce lo sfondamento tedesco, e impegna alcune delle migliori armate 
del Reich, che Hitler aveva intenzione di dispiegare contro l’Inghilterra, una volta piegata l’Urss. La vittoria sovietica a 
Stalingrado si rivelerà per l’esercito tedesco l’inizio della catastrofe e rappresenterà, accanto alla sconfitta di El Alamein in LA RESA DEI CONTI:

TUTTI A RIMINI!!!!

RISPETTO!!!!!!

RAGAZZI VI SALUTO:
la prossima trasferta a Rimini per me sarà l’ultima, l’anno prossimo sarò in 
Spagna per lavoro quindi vi saluto tutti.
Adelchi- Cinzio 
NON 1PASSO INDIETRO, FIERO DELLA MIA COERENZA!



Resoconto della sbronza passata :)Bla Bla Bla ( ovvero editoriale :p  )

La stagione che si concluderà domenica prossima non è certo stata esaltante come quella dell’anno scorso, 
quando dopo una regoular season altalenante l’Edimes fu vera protagonista dei play off. La promozione in A1 
è mancata di un soffio, giusto perché di fronte in finale ci siamo trovati la corazzata Scovolini Pesaro, per pura 
casualità in LegaDue. Durante quelle partite il palaRavizza era imballato di tifosi pavesi fino all’ultimo gradone 
in alto, una cosa mai vista dai tifosi medio-giovani, mentre da quelli più veterani solo con la memoria di almeno 
15 anni fa… L’arrivo in finale ha prodotto indubbiamente una maggior attenzione verso la squadra. La tribunetta 
quest’anno è stata riempita in diverse occasioni, mantenendo un numero cospicuo decisamente più elevato 
alla media striminzita dei “4 gatti” di inizio stagione 2006/07… Maggior affluenza e partecipazione anche in 
trasferta, dove più di una volta per le tappe medio-lunghe sono stati realizzati pullman bipartisan Gioventù / 
Alcooligans. 
Non altrettanto esaltante, purtroppo, è stata la successiva contropartita a livello di risultati e operazioni di 
immagine. La dirigenza, secondo chi scrive, all’indomani dell’ultima gara di play off ha esordito subito con 
la gaffe del “o il Comune mi dà tot oppure molliamo tutto!”, pessima pre-campagna abbonamenti, che ha fatto 
riecheggiare nelle menti pavesi l’aberrante disfatta del Pavia Calcio di Cali$tiana memoria… Nel senso: il 
Comune aveva tutte le sue responsabilità nella fatiscenza del vetusto PalaRavizza, ma ci sono modi e modi di 
ottenere certe cose… Altra cantonata lo smantellamento della squadra. Un roster che arriva a giocarsi una finale 
la promozione in serie A dovrebbe essere riconfermato per più della metà, invece non un solo componente (se 
si esclude Martinez, che l’anno scorso era il 12° giocatore….) è rimasto in riva al Ticino. Ricominciare daccapo 
non ha certo contribuito a tenere calda la passione (ri)esplosa dopo tanti anni… Aggiungendo poi l’improvviso 
(e non gradito…) aumento dei biglietti e degli abbonamenti (circa il 20% rispetto a 12 mesi prima…), in primis 
del settore popolare, e le continue soffuse voci che davano (e danno ancor…) il diritto sportivo verso Palermo 
(voci mai ufficialmente smentite da una dichiarazione ufficiale o da un comunicato stampa…), hanno fatto fare 
2+2 a più di un tifoso rosso-nero…
I nuovi acquisti si sono dimostrati validi per un campionato di medio-alta classifica, tuttavia a dicembre qualcosa 
si è inceppato nel meccanismo della squadra, così sono cominciati ad arrivare risultati negativi e relativi dubbi. 
Gli interventi sul mercato riparatorio sono stati fatti fuori tempo e in maniera non del tutto azzeccata. La cessione 
di Meini grida ancora vendetta, il pasticcio burocratico di Grappasonni  ci ha costretto a giocare sott’organico 
le ultime decisive partite per mantenere la zona play off, ed infine il taglio di McKie a 4 giornate dalla fine 
lascia più di una perplessità sull’operazione… Tuttavia, una stagione sfortunata sotto tutti questi punti di 
vista ci può stare, anche dopo quella trionfale dell’anno scorso. Ciò che non ci è piaciuto, invece, sono stati i 
continui rimbalzi di responsabilità verso istituzioni, giornali, allenatori, procuratori, ecc… Certe volte siffatti 
atteggiamenti vengono dall’opinione pubblica più biasimati di sinceri “mea culpa”. Inoltre, continue prese di 
favore a spada tratta su forum vari hanno come risultato quello di incrementare un certo malcontento latente, 
piuttosto che rasserenare animi che si fanno sempre più incandescenti (vedere l’animata discussione di domenica 
scorsa fra il pres. Bianchi e un tifoso alcooligano)…

Con l’avvento della primavera ci siamo lasciati alle spalle anche le “vicine” trasferte di Cremona e di Casale 
Monferrato. Dopo la spericolata (come sempre) trasferta al Sud in quel di Caserta (trovate dettagliato resoconto 
nel precedente numero della fanza), ripartiamo alla volta di Cremona per quello che si promuove ad essere 
nel futuro prossimo l’unico e vero derby, in quanto Novara è tristemente scomparsa (per ora) dal basket 
professionale. La trasferta al PalaSomenzi è molto sentita dai tifosi pavesi, perché rievoca i fasti delle vecchie 
sfide negli anni ’80 contro la Juvi Cremona, così i pavesi si mobilitano in un buon numero. I longobardi arrivano 
abbastanza numerosi, noi Alcooligans siamo in 15 unità (sottolineo la presenza di ben 5 ragazze alcooligane: la 
componente femminile è sempre più in crescendo!), arrivando tutti con mezzi propri. Il tifo è buono e caloroso, 
non per vantarci ma più volte intoniamo un meritato “si gioca in casa” che la dice tutta. La partita ci aiuta molto, 
anche perché i nostri ragazzi restano attaccati al risultato fino alla fine, poi la benzina in riserva e la panca ancora 
corta (Masieri out per mancato arrivo del transfer, Bagnoli con la schiena a pezzi) fanno scivolare la Vanoli alla 
vittoria che accende per la prima volta l’entusiasmo del pubblico di casa. 
Per Casale Monferrato i longobardi organizzano il solito pullman da trenta unità, mentre noi altri vi 
sopraggiungiamo a bordo di due macchinate: siamo in 9. Partiamo molto bene anche qui, nel primo tempo ci 
facciamo valere e sentire abbastanza dai “cuginastri” casalesi… poi un improvviso crollo della squadra nel terzo 
quarto fa perdere tutto il potenziale entusiasmo di questa bella trasferta. Nel finale si sentono solo i cori dei “Casale 
rossoblu”, che comunque per il terzo anno di fila ci insultano dall’inizio alla fine, promettono, minacciano… ma 
poi puntualmente fuori dal palazzetto nessuno osa avvicinarsi (se non riparato da una invalicabile recinzione 
metallica!). L
Domenica prossima si chiude questo bellissimo (dal punto di vista ultras) campionato con la trasferta a Rimini. 
Noi Alcooligans partiremo alla mattina per trascorrere un’intera giornata in Riviera (pranzo in trattoria, skazzeggio 
in spiaggia, palla a due alle 18), ma non sappiamo ancora se ci muoveremo in treno (partenza da Piacenza), 
oppure con mezzi propri. Chiunque fosse interessato ad unirsi alla nostra pazza combriccola può chiedere info e 
contattarci a tribunetta@pallacanestropavia.it,  oppure consultando il Forum del sito la-tribunetta.freetools.it .

C’moon Alcooligans!

Essendoci incontrati solo 1volta vi è totale indifferenza tra noi e loro.
Gruppo giovane e composto da giovani odiano come noi i termali e han effettuato una coreografia 
degna di nota nel derby. 
Gemellati con Cento è ancora presto per esprime qualsiasi giudizio essendo al loro 1o anno di A2.

Saluti Ultras.


